
PER GLI UOMINI IN DIFFICOLTÀ

Ti prego, Signore,
per coloro che giorno e notte gridano verso di te.
Ti prego per gli ammalati sofferenti negli ospedali,
per coloro che attendono preoccupati una diagnosi, 
per chi ha un corpo che non gli concede più speranze di vita,
per chi non riesce a sostenere il peso del dolore.
Ti prego per i perseguitati dai regimi e dai pregiudizi,
per i diversi di ogni condizione e natura,
per coloro che sono presi in mezzo da situazioni 
di guerra o di discordia, di fatica o di illusione,
che non sanno quanto sia lontano il giorno della liberazione. 
Ti prego per gli adulti che hanno smarrito 
la propria strada, la fiducia e il senno, 
girovaghi dei sentimenti ed orfani di energia vitale,
frammentati e divisi dalle autocondanne e da quelle altrui.
Ti prego per i giovani che guardano il futuro
a tinte scure, con dubbio o disincanto, 
senza poter immaginare che un senso può esserci in questa vita,
purché si abbia la costanza e l’impegno di cercarlo. 
Ti prego per i vecchi abbandonati negli ospizi,
percepiti come inutili dalla società e dai propri figli,
sradicati dalla vita che si erano scelti
e impossibilitati a prenderla in mano con la vigoria di un tempo. 
Ti prego per chi non si rende conto 
delle proprie nevrosi e incongruità,
stupendosi se all’improvviso il proprio fisico
chiede il conto delle prove eccessive a cui è stato sottoposto.  
Ti prego per chi non ha mai trovato
un canale per sintonizzarsi sul Tuo messaggio di gioia,
per chi ha trovato chi gliel’ha fatto odiare,
per coloro che gridano al vento, senza speranza di essere ascoltati.   
Ti prego per tutti gli uomini persi del mondo,
e quasi mi inquieto per il ritardo delle tue risposte,
mentre la risposta è una sola:
è proprio per loro che ho fatto te.   

Gesù prova compassione 
Gli Ebrei, come molti popoli antichi, mescolando religione, paura e 
superstizione, avevano definito il lebbroso un “maledetto da Dio”, 
rendendolo di fatto prigioniero della malattia. Come ricorda la prima 
lettura, se percorreva una strada, all’avvicinarsi delle altre persone 
doveva metterle in guardia denunciandosi “impuro”. “Intoccabile”  per 
motivi sanitari, lo diventava immediatamente per quelli religiosi, ed era 
condannato all’isolamento. 
Per questi motivi la sua guarigione da parte di Gesù desta scalpore: 
egli non ha timore di avvicinarlo e toccarlo, pur contravvenendo alla 
legge di Mosè. D’altro canto gli chiede con fermezza di non divulgare la 
notizia del miracolo, se non davanti al rappresentante di Dio, a cui 
dovrà offrire ciò che lo stesso Mosè prescrisse come ringraziamento.  
Gesù non è venuto per cancellare la Legge ebraica ma per 
perfezionarla, o meglio, umanizzarla! Per questo la svolta dell’episodio 
sta nel sua “compassione”, in quello che noi oggi chiamiamo più 
propriamente “empatia”, cioè capacità di metterci nei panni degli altri. 
Il cuore “morbido”  di Gesù non può evitare di percepire la grande 
sofferenza di un uomo malato ed espulso dalla propria società. Non 
può accettare che la religione sia complice di questa ulteriore ferita. 
Così decide di agire immediatamente, pur non volendo che si venga a 
sapere. 
Questa pagina di Vangelo ci esorta a riflettere sugli uomini accantonati, 
isolati o considerati “ultimi”  nella nostra società: prima di giudicarli 
dovremmo conoscerli, prima di respingerli dovremmo ascoltarli, prima 
di isolarli dovremmo farci guardare negli occhi ed ascoltare il cuore.
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C A L E N D A R I OC A L E N D A R I O   L I T U R G I C OL I T U R G I C O   S E T T I M A N A L ES E T T I M A N A L E
Sesta settimana del Tempo ordinario e Seconda settimana della Liturgia delle Ore

6ª DEL TEMPO ORDINARIO
Lv 13,1-2.45-46; Sal 31 (32); 1 Cor 10,31−11,1; Mc 
1,40-45. La lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato.
R Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia.

12
DOMENICA
LO 2ª set

Gc 1,1-11; Sal 118 (119); Mc 8,11-13
Perché questa generazione chiede un segno?
R Venga a me la tua misericordia e avrò vita. Opp. 
Donaci, Signore, l’umiltà del cuore.

13
LUNEDÌ

LO 2ª set

Ore 20.45 Leggiamo insieme il  Vangelo

Ss. Cirillo e Metodio (f)
At 13,46-49; Sal 116 (117); Lc 10,1-9
La messe è abbondante, ma sono pochi gli operai.
R Andate in tutto il mondo e proclamate il Vangelo.

14
MARTEDÌ
LO Prop

Ore 21 Incontro Adulti AC 1 

Gc 1,19-27; Sal 14 (15); Mc 8,22-26
Il cieco fu guarito e da lontano vedeva distintamente 
ogni cosa.
R Signore, chi abiterà sulla tua santa montagna?

15
MERCOLEDÌ

LO 2ª set

Ore 18 a LATINA: SINODO Diocesano
Ore 21 Incontro Genitori 3-4 Elementare 

Gc 2,1-9; Sal 33 (34); Mc 8,27-33
Tu sei il Cristo... Il Figlio dell’uomo deve molto soffrire.
R Il Signore ascolta il grido del povero.

16
GIOVEDÌ
LO 2ª set

Ore 20.30 Consiglio Pastorale Parrocchiale 

Ss. Sette Fondatori 
dell’Ordine dei Servi della B.V. Maria (mf)
Gc 2,14-24.26; Sal 111 (112); Mc 8,34–9,1
Chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, 
la salverà.
R La tua legge, Signore, è fonte di gioia.

17
VENERDÌ

LO 2ª set
Ore 21 Incontro Adulti AC 2 

Gc 3,1-10; Sal 11 (12); Mc 9,2-13
Fu trasfigurato davanti a loro.
R Tu, o Signore, ci proteggerai per sempre. Opp. Poni 
sulle mie labbra, o Dio, la tua benedizione.

18
SABATO
LO 2ª set

Ore 16 Incontro Genitori Battesimi 

7ª DEL TEMPO ORDINARIO
Is 43,18-19.21-22.24b-25; Sal 40 (41); 2 Cor 1,18-22; 
Mc 2,1-12. Il Figlio dell’uomo ha il potere di perdonare i 
peccati sulla terra.
R Rinnovaci, Signore, con il tuo perdono.

19
DOMENICA

LO 3ª set

Ore 11 Battesimi
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